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CALCIO - SERIE A PER LÀ PRIMA VOLTA NELLA STAGIONE IN CORSO LE ROMANE VINCONO CONTEMPORANEAMENTE 

Roma e Lazio: "en ploia i n 
Tiftunfo 

Alla viglila della seconda pa­
rome»! azzurra della stagione, 
che vedrà sabato i cadetti ita* 
Dani affrontare I colleghl epa-
enoli a Cagliari e domenloa I 
mosoheOlerl opposti alla nazio­
nale A austriaoa * Qenova, la 
decima giornata del oamplpnato 
di calcio ha ribadito la superio­
rità delle squadra d) Firent»»* 
Milano sulle altre rivali nella 
lotta per lo scudetto: dopo il 
Napoli anche la Sampdori* in­
fatti è stata costretta ad abban­
donare la ruota dell* fuggitive 
Milan e Fiorentina alle quali 
ei e unita invece l'altra Compa­
gine meneghina. 

Il fatto nuovo è costituito 
proprio dal cambio della guar­
dia tra Samp ed Inter: mentre 
i bluccrchlati sconfitti in casa 
dalla Lai io « guastafeste » con 
un goal dì Chirioallo andavano 
a fare compagnia al Napoli al 
terzo posto, l'Inter invece bat­
tendo la Triestina sia pure in 
extremis, sia pure con il mini­
mo scarto (e per di più con 
una fucilata del centromediano 
Bernardin) è riuscita ad appro­
fittare dei pareggi di Milan e 
Fiorentina per raggiungere i vio­
la al secondo posto. 

Ma se l'Inter accentra buo­
na parte dell'interesse per la 
sua clamorosa resurrezione non 
bisogna dimenticare ne sotto­
valutare il pareggio colto dalla 
Fiorentina al Vomero in un in­
contro bello, combattuto ed ap­
passionante cui hanno fatto de­
gna cornice 40 mila spettatori 
(muniti di altrettante casta­
gnole) . Sono andati in vantag­
gio per i primi i partenopei con 
un goal del debuttante Moro 
poi ai 43' del primo tempo a co­
ronamento di un periodo di 
netta marca viola Segato ha 
nequilibrato le sorti. 

Nella ripresa le cose non so­
no cambiate: il Napoli ha at­
taccato in prevalenza ma sen­
za più riuscire a sfondare il 
muro dei viola ai quali d'al­
tra parte le prodezze di Coma­
schi e Bugatti hanno Impe­
dito di sfruttare la tattica fa­
vorita del contropiede. 

Anhe il Milan ha dovuto ac­
contentarsi della divisione del­
la posta a Bereamo, in pie­
no rispetto alla tradizione eh* 
vede gli orobici imbattuti in 
casa con il «d iavolo» dal 
1960: anzi c'è mancato poco 
che i rossoneri finissero addi' 
rittura sconfitti. Chiuso il pri­
mo tempo in perita con un 
goal per parte (autori Cuo-
chiaroni e Mion) i bergama­
schi andavano in vantaggio 
nella ripresa eon una rete del' 
l'ex rossonero Longoni • veni­
vano raggiunti solo nel finale. 

Tra tanti pareggi (oul biso­
gna aggiungere anche quelli 
di Vicenza tra Lanerossl e Ju­
ventus • quello di Torino tra 
eranata e rossoblu genovesi) 
fa spicco la vittoria della Roma, 
la più sonante della giornata: 
il a catenaccio» spallino • «ta­
to travolto da una autentica 
valanga di reti in oui la parte 
del leone è stata fatta dal vec­
chio ed entusiasmante Nordahl 
(ma chi ha detto che era fini­
to?) autore di due goal. Le al­
tre reti gialloross* sono state 
segnate da Giuliano, Pistrin • 
Da Costa mentre i ferraresi so­
no riusciti a mettere a segno 
solo u n a stoccata con il rigor* 
battutocela Sande.ll. La gioia 
dei tifosi romani è stata poi 
completata dalla vittoria della 
Lazio a Genova: per la prima 
volta nella stagione le romane 
hanno fatto < *n plein » 

Nel campo opposto invece gli 
spallini non hanno nascosto la 
loro delusione: soprattutto per­
chè con la sconfitta di ieri sono 
finiti all'ultimo posto a fianco 
del Geno*. Non c'è da disperar* 
però: ai limiti della zona mi­
nata stazionano ancora squa­
dre di rango come il Bologna, 
eh* andato in vantaggio per 
primo eon Paseutti ha pareg­
giato poi con un'autorete di 
Pavinato facendosi Infine bat­
tere negli ultimi minuti, o co­
me il Palermo che ieri è stato 
messo k.o. ad Udine dalla sfor­
tuna • da due goal di Piqué • 
Menegotti, Al contrario di quan­
to accade in tasta in coda la 
situazione può definirsi ancora 
fluida. * ' * 

GENEROSA MA VANA DIFESA DEI B1ANC0CELESTI CON UN PORTIERE IN "GIORNATA NO,, (5-1) 

¥ioia 
I gìallorossi hanno imperversato con una manovra fatta di lanci in avanti, alla ricerca continua del corri' 
doio libero - Lo strano arbitraggio del signor Perego - Nordahl, in crescendo di forma, ha segnato due goal 

La Spai s'era presentata 
in campo con un biglietto di 
visita importante: ti 25 no­
vembre aveva battuto il Na­
poli in maniera piuttosto, 
clamorosa e la cosa aveva 
sortito un effetto tutt'altro 
che ottimistico nella squa­
dra che doveva ospitarla su­
bito dopo: cioè la Roma, che 
per l'occasione, aveva risfo­
derato Panetti ed aveva pre­
parato l'incontro con tutta 
serietà. Afa a stracciare quel 
« biglietto » che, ripesiamo, 
incuteva il massimo rispetto 
ci ha pensato proprio uno 
spallino, ii portiere Berloc­
chi sulla cui coscienza gra­
va molta della responsabili­
tà per le cinque reti subite 
dalla sua squadra. 

Bertocchi è caduto in una 
giornata « tto - , tanto nega­

tiva da ingiganltrc un risul­
tato che, pur se ben meritato 
dai gìallorossi m giornata 
decisamente buona, non ri­
specchia i valori in campo. 

Intendiamoci: la Roma ha 
giuocato bene, ha manovrato 
d'mtellipenza in tutti i repur-
fi, ha costruito la partila al 
centro campo, l'ha vinta d» 
slancio in virtù di una ma­
novra d'attacco fatta tutta di 
lanci in avanti alla ricerca 
continua del corridoio ed ha 
trovato ni tYordhal, Pislrin e 
Da Costa tre tiomim-intuito 
che hanno captato con intel­
ligenza gli inviti che Ghig-
gia, Venturi, Giuliano e 
Loìodice hanno loro offerto. 

E' facile, si potrebbe dire, 
pili oca re d'improvvisar ione 
in tal senso quando a difesa 
della rete avversaria c'è un 

SPAI.: Berlocchi; I.ucchl, .Mezzadri; Iloldl. Villa. !>.il l'os; 
Sandell, IJroccInl, frenila. Di (Marnino, \n \ e l l l . 

HUMA: Panetti; Cardarelli, Stucchi: l.osi, Giuliano Venturi; 
Ghiggia. Pistrin. Nordahl, Oa t'ost.i. I.ojodlre. 

ARBITRO; Pereeo di Milano. 
RETI: nel primo tempo al 26' Giuliano, al 37' Pistrin, al 44' 

Sandell (S.) su rigore; nel secondo tempo al l'i' l»a l'osta al 
14' ed al 18' Nordahl. 

NOTE: pubblico 25 000 persone circa: Spira tortp vento 
freddo parallelamente al lato maggiore del rettangolo di giunco: 
nel primo tempo la Roma giunca col vento a favore. Al 31' della 
ripresa lieve Infortunio a Cardarelli che per qualche minuto 
viene relegato all'ala sinistra. 

DIRAMATE LE CDKVDCAZIBHi PER GENOVA E CAGLIARI 

Muccinelli Pistrin 
e Losi in azzurro 
Nella nazionale «A» sei Aiolà olire a Ghe/.-
zi, Boniperii , Conti , Cervelluti e 'Longoni 

Ml'CCINELLI e I.OSI due dei romani in azzurro 

MILANO, 2. — Il Presidente della Commissione Tecnica 
per le squadre nazionali, dopo una breve riunione con i membri 
della C.T., Marmo. Tentorio. Schiavio e Foni, recatisi OKRÌ 
in diversi rampi calcistici in qualità di osservatori, ha con­
vocato per domani sera a Firenze i seguenti giocatori per l'in­
contro che gii azzurri disputeranno domenica prossima a Ge­
nova con la nazionale austriaca: Ghezzi. Magnini. Cervalo. 
Chiappella. Orzan, Segato, Cervellati. Conti. Boniperti. Mon-
tuori. Longoni; riserve: Lo\at i , Giacomazzi. Bernasconi e 
Masse L 

Per l'incontro che si disputerà sabato a Cagliari tra l'Ita­
lia B e la Spagna B sono stati convocati i seguenti giocatori: 
Bugatti, Farina. Losi. Emoli, Mialirh, Montico. Muccinelli , 
Pistrin, Bean, Pandolfini, Barlson; riserve: Bamlini, Corsini, 
David e Pesaola. 

Gli azzurrabili, sia della squadra A che della B, dispu­
teranno mercoledì prossimo a Firenze una partita di al lena­
mento; la nazionale B setnderà In rampo alle ore 13.30 e sarà 
opposta al Parma; alle 15 i • moschettieri • si schiereranno 
invere contro l'Alessandria. 

Le partite del 15 dicembre 
SERIE A: Fiorentina-Palermo; Genoa-Inter; Juventus-Bolo­

gna; Mllan-Lazio; Padova-Atalanta; Roma-Sampdona: Spal-To-
rino; Triestina-Lanerossi; Udinese-Napoli. 

SERIE B : Bari-Como; Cagliari-Brescia; Catania-Verona; 
I.egnano-Taranto; Margotto-Venezia; Messina-Parma; Pro Pa­
tria-Novara; Sambenedettese-AIessandria; Simmentrml-Modena 

SERIE C: Cremonese-Treviso: Livorno-Siena; Mestrina-Catin-
zaro; Prato-Lecco; Reggiana-Biellese; Reggina -Siracusa; Salerò!-
tana-Molletta; Sanremese-Pavia; Vigevano-Carbosarda. 

uomo vulnerabile. Sarebbe 
un discorso profondamente 
sbagliato e non rispondente 
alla realtà della partita. Con­
tro la Spai la Roma ha ef­
fettivamente manovrato se­
condo il sistema più ortodos­
so, ha cercato cioè la zona 
libera lanciandovi, a turno, 
gli uomini adatti per portar­
si a tu per tu con Bertoc­
chi. A confortare questa ipo­
tesi sta il fatto che quattro 
delle cinque reti sono state 
realizzate dagli attaccanti 
gtallorossi in tutta libertà di 
orione. 

Questa constatanone sca­
rica dalle spalle di Berloc­
chi parte della colpa che gli 
abbiamo addossata all'inizio 
(ma che resta sempre grave, 
se non altro per la ìnsicn-
rezga delle sue entrate) per 
riversarla, in egual misura, 
su quelle dei compagni di re­
parto. Semmai, se di facilità 
di manovra piallorossa si può 
parlare ciò va rferito solo 
dopo il 18.mo minuto della 
ripresa, quando cioè la Roma 
aveva accumulato un van­
taggio tale da /aria riposare 
snpli allori Ma questo non è 
nemmeno avvenuto: i gìal­
lorossi hanno lasciato giuo-
care i |oro avversari che, bi­
sogna riconoscerlo, hanno 
combattuto fino all'esauri­
mento dei novanta minuti. 

Parrebbe paradossale, ma 
nella ripresa (almeno nella 
ultima mezz'ora) Panetti è 
stato di gran lunga più im­
pegnato di Berlocchi, e ciò 
sfa ad indicare non solo il 
coraggio della simpatica 
squadra ferrarese, ma anche 
il suo indomabile spirito ago­
nistico 

La Spai, contrariamente 
alle aspettative, non ha fat­
to un vero e proprio cate­

naccio ( tattica che sembra 
ormai del tutto scartata dai 
tecnici della squadra), ma 
ha giuocato un incontro 
guardingo rinforzando più la 
mediana che la difesa, arre­
trando spesso Di Giacomo e 
lìroccmi all'altezza di Mez­
zadri, Villa e Dal Pos e la­
sciando intatta la terra li­

nea cor soli /.nechi e /Ioidi. 
E non si può davvero af­

fermare che sia stata pro­
pria questo nuova impostu-
zionc della squadra e della 
partita a determinare la Wa­
terloo della Spai, perché se 
è l'ero che apli ospiti è man­
cata la spina dorsale è al­
trettanto vero che la Roma 
ha avuto l'intelligenza di in­
sistere nell'orione di penetra-
rione proprio nel più deli­
cato settore della componine 
spallina ed a farvi breccia 
in maniera tanto copiosa. 

Detto questo, parlar^ dei 
migliori o dei peggiori è 
cosa che discende diretta­
mente : la difesa della Ro­
ma e apparsa meglio regi-

( i lOKOIO M1U 

(Continua In 5. pag. 8. col ) 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Tab.ine'Ii, 1'aMen.uore della 
Spai, era terribilmente offeso 
nei confronti di un giornalista 
romani) che su un quotidiane 
del mattino ha osato definire 
« cuenjcci.irt e scarpari • i 
suoi r.ii;.i/7:. 

— Quest'anno il catenaccio 
l'abbiamo praticato una sola 
volta — ha detto —. Vi è par­
so clic abbiamo fatto i cate-
nacciari? A Roma ogni tanto 
c'è chi ha tla d'ire qualcosa 
su! nostro conto... 

— « Forse perchè siamo una 
squadrctra di provincia • , ha 
appunto il presidente Mazza. 

Cerchiamo di dimostrare ai 

due dirigenti spallini che le 
loro impressioni non sono del 
tutto esatte, che la squadra 
ferrarese e srata ed è sempre 
ben vista d.ij>li sporris'i ro­
mani. Del resto una prova 
potrebbe essere co>tituir.i d.i-
•z}i scambi di giuocatori tra 
la Sp.t! e le due squadre ro­
mane. e dalle molteplici ma­
nifestazioni di simpatia sin­
cera che accolgono sii arieti 
spa'lini nelle loro visite alla 
capitale. « Ferrare come sta? », 
chiediamo al presidente. 

— « Quesra sera esce dalla 
G. N. 

(Continua In 4. pas., 2. col.) 

**** 

UOMA-SPAL 5-1. — Due del cinque, goal realizzati dagli at laccanti gìallorossi: In alto la 
rete dt Pistrin (seconda della Roma) in basso i l secondo goal di Nordahl. 

CON UX tiOAL. !>• C H I K l C t L L O • HIVVCO A Z E I H U t l V I M O X O A l , « U À » A S S I » 

£asBio "guastafeste,, anche per la Siimi) (10) 
SAMPDORIA: Bardelll. Farina, 

Agostinelli; Martini, Bernasconi. 
Mori; Agnoletto, Ronzon, Tortul, 
Ocwirk, Arrigoni. 

LAZIO". Lo va ti; Molino, fcutt-
mt; Fuin, Pinardi. Carradori; 
Muccinelli, Selmosson. Vlvolo. 
Sentimenti V., Chiricallo. 

MARCATORE : Chiricallo. al 
15' de] primo tempo. 

ARBITRO : Guarnaschelll di 
Pavia. 

SPETTATORI: 30.000 circa. 
NOTE: Nel primo tempo Ago­

stinelli si sposta all'ala per una 
botta ad un ginocchio; nella ri­
presa Arrigoni si produce un 
leggero stiramento. Quasi tutti l 
difensori laziali (tranne II por­
tiere sono stati ammoniti dall'ar­
bitro per ripetute scorrettezze. 

ANGOLI: 7 a 4 per la Samp-
doria. 

(Dal nostro corrispondente) 

G E N O V A . 2. — A n c h e 
,i Marassi la Lazio mha con­
fermato la sua fama di 
squadra « guastafes te >»: con 
u n goal di Chir ica l lo ha 
costretta alla resa l*ex ca­
polista Sampdor ia . grazie 
a n c h e ad una serye di cir­
cos tanze favorevol i che pei 
dovere di obie t t iv i tà non s> 
po>oono tacere. Innanzi tut 

^ Con una accorta lattica difensiva la solida squadra romana ha fermato i liguri colpendoli 
poi d'incontro 

<£ / blucerchiati colgono due pali e si vedono annullare un goal irregolare segnato « di pri­
ma » su un calcio di punizione a due tempi battuto da Tortul 

4^ La partita è stata costellata di scorrettezze e incidenti favoriti dal pessimo arbitraggio di 
Guarnaschelli fìschiatissimo dal pubblico ligure 

S E R I E 

I risultati 
* Atalanta-Milaa 
Padova-* Bologna 
» Internazionale-Triestina 
* Lanerossi-Jnventus 
" Napoli-Fiorentina 
* Roma-Spai 
Lazio.* Sampdoria 
* Torino-Genoa 
* Udinese-Palermo 

La classifica 

2-2 
2-1 
1 0 
1-1 
1-1 
5-1 
1-0 
2-2 
2-» 

Milan 
Inter 
Fiorentina 
Sampdoria 
Napoli 
J u v e n t u s 
Roma 
Torino 
Triest ina 
Padova 
Palermo 
l 'dinese 
Atatanta 
Lazio 
Bologna 
Lanerossl 
Genoa 
Spai 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

17 
14 
16 
21 
12 
12 
18 
11 

13 
9 

15 
10 
3 

13 
11 
9 
7 

12 14 
9 

11 
13 
13 

14 12 
9 12 
9 10 

15 10 
10 10 
8 10 

16 10 
10 9 
18 
13 
13 
12 
15 
12 
18 

S E R I E 

I risultati 
* AiessandrU-Sirantenthat 2-0 
C a t a n i a * Brescia 1-0 
* Cagliari-Legnano 1-1 
* Messina-Verona 0-0 
* Modena-Marzotlo 1-1 
* Novara-Bari 5 3 
* Parma-Venezia 0-0 
• P r o Patria-Sambened. 1-1 
* Taranto-Como 2-1 

La classifica 
Verona 
Alessandria 
Catania 
Venezia 
Cagliari 
Brescia 
Taranto 
Messina 
Como 
Pro Patria 
Novara 
Parma 
Simmenthal 
Marzotto 
Rari 
Modena 
Samhened . 
Legnano 

10 
10 

5 3 
6 3 

10 6 1 
10 5 2 

4 
4 
5 
4 
3 
4 
3 
3 
3 
t 

16 3 15 
18 11 15 
15 8 
17 8 
8 6 
S 7 

13 14 ì\ 
U 7 10 

; 

13 
12 
12 
12 

IO 
15 '» 

10 10 
8 

15 
16 
13 
14 
15 

S E R I E 

I risultati 
• Riellese-Sanreznese 1-1 
•Catanzaro-Salernitana 1-0 
•Lecco-Treviso 2-1 
• Livorno-Reggiana 1-0 
Cremonese-* Mcstrina 1-0 
• Moiretia-Vieevano 4-0 
• Tavia-Carbosarda 1-0 
Reat ina-* Siena 2-1 
• Siracasa-Prato 1-1 

La classifica 
Salernitana 
Prato 
Lecco 
Reggina 
Catanzaro 
Rc|.gian3 
Bici lese 
Vicevano 
Siracusa 
Cremonese 
Pavia 
Mf strina 
Siena 
Sanremese 
Livorno 
Treviso 
Crrbo*arda 
MolfeWa 

10 
10 
10 
10 
9 

10 
10 
I» 
10 
16 
9 

10 
10 
10 2 
IO 2 
10 2 
10 1 
10 2 

2 
I 
-> 
I 
3 
5 
4 
2 
4 
4 
1 
5 
4 
4 
4 
2 
4 5 
2 6 

16 
14 
18 
9 
6 

15 
11 
11 
l i 10 10 
9 9 
9 11 

15 
14 
14 
12 
11 
11 

14 10 
14 10 

13 14 
U 13 
12 15 
8 12 
9 12 

12 16 
l i 18 

10 
• 9 

9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 

LA SCHEDA VINCENTE 

AUlante-Milan x 
Bologna-Pado\a 2 
Inter-Triestina I 
Lanerossl-Jnve x 
Napoli-Fiorentina x 
ftoma-Spal I 
Sampdoria-Lazio 2 
Torino-Genoa x 
l 'dlnese-Palermo 1 
Messina-Verona « 
Parma-Venezia * 
Catanzaro-Salernitana 1 
Siracusa-Prato * 

Le quote: ai «13» lire 
14.482.000; ai • 12 > lire 373 
mila. 

TOTIP VINCENTE 

I corsa. 
II corsa: 
III corsa: 
IV eorsa: 
V eorsa: 
VI corsa: 

1-1 
2-« 
1-x 
2-1 

2-x 
2-x 

Le quote: ai «12» lire 
1.059.790; a «li • Il » lire 
54448; ai - 10 > lire 5.713. 

to ì bianco-azzurri h a n n o 
affrontato una Sampdor ia 
incompleta per le a s s e n z e d. 
F a r m a n i , Conti e V i c i a n . 
(ed e noto q u a n t o conti so­
pratut to il pr imo per l'eco­
nomia del la squadra blu-
cerch ia ta ) poi sul terreno 
di g ioco ì romani sono stat . 
assist it i dal la fortuna in al 
m e n o un paio di occas ion . 
in cui i pali si s o n o soit* 
tutti a Lovati per re=pinge 
re due mic idia l i tiri di A i 
ridoni e Farina. 

Infine a due minut i dal lo 
fine l 'arbitro ha annul la to 
una rete ( la rete del pareg 
gio. . . ) segnata di « pr ima >. 
da Tortul _-u un ca lc io di 
puniz ione c h e i n v e c e d o v e 
va e s s e r e real izzato in d u t 
tempi . D'accordo c h e la de­
c i s ione arbitrale è g iusta t 
sacrosanta: però v i s t o gli 
errori e Io s trano compor­
t a m e n t o del s ignor Guar­
naschel l i può cons iderars i 
v e r a m e n t e una c ircostanza 
fortunata il fatto c h e abbui 
n'.evato Tirregolarità c o m 
messa da Tortul . 

Per q u e s t a serte di circo­
stanze il pubbl ico l igure ha 
nschiato sonoramente la 
squadra romana e l 'arbitro 
al t e r m i n e de l l ' incontro 
s c a n d e n d o a lungo il gr ido 
di: « Ladri! Ladri! ». E que­
sto ci sembra v e r a m e n t e 
ingiusto: dopo aver r i l eva to 
per d o v e r e di obiet t iv i tà le 
c i rcos tanze favorevol i ac­
corse in a iuto dei b i a n c o -
azzurri non poss iamo fare a 
m e n o di a m m e t t e r e che in 
ogni m o d o ii successo dei 
romani non fa una grinza. 

La Lazio infatti ha a v u t o 
il dup l i ce mer i to di osser­
vare una accorta tatt ica di­
fensiva con la qua le è riti-
scita a neutral izzare la vi­
s to la ma s t e n l e offensiva 
bhicerchiata e contempora­
n e a m e n t e di non a v e r ri­

nunziato affatto a l l e sue 
possibi l i tà o f f ens ive affida­
te a l l e ve loc i p u n t a t e in 
i->ntropiede c o n d o t t e da 
Muccine l l i V i v o l o . S e l m o s ­
son e Chir ica l lo . C h i r i c a l l o 
sopratut to il q u a l e è s ta to 
con i difensori romani (da 
e log iare tutti in b'.occo) il 
mig l iore del la Lazio . 

Non vi è dubbio c h e il 
ragazzo, e sord iente in que ­
sto campionato , abbia c o n ­
quistato i ga l loni di t i to la­
re: per le n u m e r o s e occa­
sioni create ( e s c i u p a t e dai 
c o m p a g n i ) e per il suo m a ­
gnifico goal, r i su l ta to d e ­
c i s ivo per la vi t toria d e l l a 

Laz io . Va le la pena di rac­
contare l 'azione de l goal: al 
44' de l pr imo t e m p o u n 
lanc io di S e l m o s s o n fa ac­
correre Chir ica l lo sul la l i ­
nea de l fondo o v e il ragaz­
zo impegna un serrato duel­
lo con il più esperto e sma­
l iziato Far ina . 

S e m b r a che il terz ino 
b lucerchiato riesca ad ave ­
re la meg l io ed allora Bar-
del l i e s c e dai pali per im­
possessars i d e ! cuo io : ma 
con un astuto scat to Chiri­
ca l lo supera il t erz ino ed 
e v i t a n d o l 'accorrere del 
p o r t i e r e insacca a porta 
vuota . II pr imo t e m p o non 

a v e v a r iservato altre az ion i 
di r i l i e v o : t b lucerch ia t i 
a v e v a n o a t taccato a l u n g o 
ma con e s t r e m a confus ione 
e senza m a i impegnare se ­
r i a m e n t e la d i f e s a r o m a n a : 
o n e s t a m e n t e bisogna d ire 
c h e i c i n q u e tiri comples s i ­
v a m e n t e e segu i t i dal l 'attac­
co laz ia le (a l 9* ed al 10' in 
segu i to a d u e calc i d'ango­
lo. al 12' con Mucc ine l l i . al 
30' con V i v o l o ed al 42' con 
Carradori ) erano apparsi 
più pericolosi di tutta la 
mass icc ia of fens iva condot­
ta dal qu in te t to di punta 
l igure . 

Nel la T:pre.-a i l iguri s; 

s o n o presenta t i in f o r r m -
zione r imanegg ia ta e p r e ­
c i s a m e n t e con B a r d e l h , 
Far ina , Mori . Martini , B e r ­
nascon i . Ocwirk , A g o s t i ­
ne l l i . Agno le t to , Ronzon . 
Tortul e d Arr igon i e s u b i ­
to appare c o m e l 'austriaco 
ne l ruolo a lui p iù a d a t t o 
registr i con i migl ior i r i ­
sultat i il g ioco d i tutta la 
squadra . P e r ò la d i fesa l a ­
zia le n o n code : r inforza"! 
da S e n t i m e n t i V sch iera to 
in partenza a mezz'ala m i 
in prat ica incar icato di r i ­
ves t i re il ruolo di bat t i tore 
l ibero, la d i f e s a b ianco a z ­
zurra resp inge con ca lma 
e prec i s ione tutt i gli a t t a c ­
chi dei b lucerchiat i lane.ri­
ti alia disparata r .cere i d-v. 
p a r e g g i i . 

A n c h e in ques to se conci"» 
t e m p o per tanto > sc. ìr-; 
puntate o f f ens ive de i b o r i ­
co azzurri sono apparse a s ­
sai p;ù temibi l i d: tutto :". 
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N o r d a h l 

.Vorj ne potevamo più di 
leggere miti i lunedì, sulle cro­
mine delle partite disputile 
rfj//j Roma, che KordM eri 
stato » lento e pesante », che 
il tra • mangiato » dei goals 
facilissimi, che la • mancanza 
dt scatto • gli aveva impedito 
di arrivare sulla palla in tante 
occasioni. Quello eh; era sta­
to, credo, il più grande centra-
vanti-sfondatore di tutti i tem­
pi, il » continentale • di Gla­
sgow e di Londra, Vuomo che 
in soli otto anni di carriera 
italiana aveva segnato più 
gotti di Ptola e di Meazza, tt 
mitico • Bisonte » del * Mi­
lan », pir'Vi diventato senza 
'imedio, imomma, una gotta 
controfigura di se stesso. Xcl-
le giornale migliori riuscita 
soltanto, come contro la • l a-
rio* ad 'sempio s %-nt,,T1Tf 

con garbo, quasi )ermj ai cen­
tro del Campo, a fare da intel­
ligente regista. Eppure, mal­
grado su oggi il giocatore più 
secchio e insieme il più gras­
so di tutta la sene A, noi se­
guitavamo ad avere tidxcia, 
eravamo sicuri, voglio dire, che 
la tua giornata Sarebbe ve­
nula. 

£ ' venula infatti. Contro la 
» Spai » si è rivisto il vero 
• Bisonte ». Proprio come 
quando u Suoi fianchi trotta­
va con il suo passo minuto e 
la sua quasi leziosa tUganza 
il « professore » Gren e Lie-
dholm caracollava, arrivando 
dalle retrovie con la ma lunga 
falcata da mezzofondista e il 
suo rjtteiuto impeto v:(hmt,o 
oggi Nordahl ha dominato 
Parca dt rigore nemica An­
cora una tolta, come una sor­
ta di l^acoonte moderno, si è 
sctollita di d<ìs<,.-\ f o . i t f i i: 

uomiii per utetre dalle mi­
schie a luon dt carica, con 
quella s-ta falcala breve che a 
poco a poco, come se il peso 
diventasse velocità e ira, si fa 
irresistibile e sgomina le dife­
se; mentre la terra sotto i suoi 
piedi per poco non trema. Il 
suo scatto era di nuovo quel­
lo, violento e progressivo, de­
gli anni verdi; quella era an­
cora la potenza, quella la pre­
cisione. Con la schiva sempli­
cità che gli è propria, col suo 

\ stile sobr.o e scarnito, Gunnar 
Nordahf ha segnato due goals 
stupendi e rabbiosamente gio­
vanili, m ha mancati due per 
un soffio con altrettanti tiri 
prodigiosi, uno diagonale *!la 
Juhnho e un altro impetuoso 
alla.. Nordahl, mime ne ha 
**gtfri:o ino bellissimo a Da 
Costa, che siila scia di un pas-
'*3K:o perfetto è arri:alo da­
vanti ti foT.'5fre e P." un r.-''» 

non Vha battuto. In questo epi­
sodio c'è tutto Nordahl: tuo­
mo, voglio dire, olire che :. 
Calciatore. L'uomo affettuoso 
e leale, lo sportivo air amie a, 
come tutti sanno che egli è da 
sempre. Un attimo prima era 
stato un gran passaggio d: Da 
Costa a lanciarlo in goal, r i 
egh aveva infatti segnalo com­
pletando la prodezza del COTJ-
P-*rno con uno scatto tehee. 
Alla prima occasione, egli ha 
voluto dimostrare La sua gra­
titudine a « Dtno », e se • Di­
no » segnava credo che ».' • Ri 
sonte » sarebbe stato l'uomo 
più contento di Roma. Nor­
dahl è fatto coti, per qxesto 
noi c'è stalo nessun tifoso m 
Italia che non to abbia ama­
to: sissignore, anche quando 
egli eri il responsabile 9nmo 
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